
In vista della finalissima di stasera, più

che spettatori ci sentiamo «survivor» (e

pureunpo’ lost). Lecanzonicominciano

quasi a piacerci, vuoi per assuefazione,

vuoiper intossicazionesonora.Antonel-

la Clerici è così sciolta che parla come

mangia, come cucina e come arranca

suitacchi.Seinciampasse, l’Aidutelfareb-

be un altro balzo in avanti.

Quarta seratadedicataai duetti e agli

ospiti Jennifer Lopez, Tokio Hotel, Bob

SinclairealtriprestitiMediaset.Tutti trat-

tati con la stessa familiarità, come vicini

chechiedonounafogliadibasilico.Recu-

peratagiovedì alla famiglia canora la ra-

gazzina Brando, la gara dei giovani si è

chiusa. Continua quella dei cosiddetti

campioni,convincitoripresunti i ragazzi

fabbricatidalleofficineMediarai.Qualun-

quesiail risultato,Telecomesulterà. Il re-

sto, secondo tradizione, è noia e banali-

tà, rotta appena da Simone Cristicchi e

pochi altri.

Sul festival le scuole di pensiero sono

almenodue:c’èchisostieneche, trattan-

dosi di evento popolare, va considerato

nonsoloconattenzione,maanchecom-

piacendoilcosiddettogustocomune.La

seconda scuola, alla quale ci onoriamo

diappartenere,nonaccetta invececheil

gustopopolaresiafattocoincidereconil

cattivo gusto, per non fare offesa al po-

polo,albuongustoeanche(perchianco-

rasenecura)almestieredeigiornalisti. I

quali hanno il doveredi sbagliare inpro-

prio, senza accodarsi, pure in questo

campoeffimero, al vincitore di turno.

Certo,unpaesechevotaperBerlusco-

nipuòpureripescarequelgranFiliberto

di Pupo, ma questo non è consolante

perniente. Eneppureci puòconsolare il

fatto che il ripescaggio sia stato salutato

da fischi in sala (esala stampaannessa).

Minchia, signor utente,ma che caspi-

ta stavi pensandoquandohai schiaccia-

to il tasto del telefono per salvare quei

due, anzi tre imbucati? A questo punto,

c’è pure il rischio che i votanti, in un rap-

tus di luddismo canoro, per distruggere

lamacchina del Festival, facciano vince-

rePupoeisuoicomplici.Nellafuturistica

possibilità,chegetterebbesugliorganiz-

zatoriMazza eMazzi (nomina sunt con-

senquentia rerum) tutto il disdoro che si

meritano, non possiamo fare ameno di

chiedereperdonoall’animabuonadiMi-

no Reitano che, quando emise a Sanre-

mol’urlo«Italia Italia!»,vennetantosber-

tucciato dalla stampa tutta, chene pian-

se.

Maria Novella Oppo

IN POLTRONA

mo capostruttura Antonio «Lothar»
Azzalini – «altrimenti si configura il
reato di sfruttamento di minore». Il
risultato: una ragazzina in gara a cui
viene impedito di cantare e che se ne
corre da sola in albergo, un colossale
pasticcio che la gioiosa macchina da
guerra del festival ha cercato di obnu-
bilare, ma che fa completamente sbal-
lare la gara dei «Giovani». Nel panico
che dopo lo scoccar delle ventiquat-
tro si scatena al festival, in sala stam-
pa «Lothar» si fa scappare un «vedre-
te, ci saranno ancora sorprese dal te-
levoto». Bizzarro vaticinio, se non al-
tro improvvido, dato che il televoto

formalmente non è chiuso.
Non potevano farla cantare pri-

ma? Non avrebbe, da scaletta, dovu-
to esibirsi dopo Renga? Ci sarà una
sequela di ricorsi? Miracoli del desti-
no: il televoto la grazia. Ieri mattina,
il direttore artistico Gianmarco Maz-
zi dichiara compito che avrebbe cer-
cato di «risarcirla» facendola cantare
ieri per prima, ma poi – altrettanto
miracolosamente – il sorteggio pre-
mia proprio lei. «Non vorrete mica
mettere in discussione l’operato di

un notaio?», esalano gli uomini Rai.
Ovvio che no. Ma le domande sul «ca-
so Jessica» non si fermano. Una su
tutte: non si sarebbe potuto accorcia-
re l’esibizione di Cocciante? Quesito
impertinente, dato che il suo Romeo e
Giulietta, in partenza per una me-
ga-tournée a Shangai, è prodotto dal
medesimo Mazzi. Ma non è questo
che importa al politburo sanremese.
Importano i dieci milioni e passa del-
la terza serata. Un record mai visto
nell’intera storia di Sanremo: il «con-
gelamento» degli ascolti, laddove
normalmente si registra un calo fisio-
logico la seconda sera, un piccolo au-
mento la terza, una tenuta la quarta e
un’impennata per la finale. Questa
volta, njet: cifre degne di una consul-
tazione bulgara.

E basta con le facce lunghe, vien
da dire parafrasando il Mazza Mau-
ro. Mentre si palesano un caso-plagio
per Noemi, le creste nere dei Tokio
Hotel, la superstar planetaria Jenni-
fer Lopez e soprattutto la cascata di
fischi abbattutasi sul Pupo, il princi-
pe e il ct azzurro Lippi nonché il terri-
bile Povia con candida bambina al se-

guito, la festa vera si consuma altro-
ve, al Dopofestival di Youdem. Qui
l’incredibile Pupo ha cantato Il giudi-
ce di De André (sì, quella del na-
no…), Cristicchi ha portato i minato-
ri di Santa Fiora, insieme ai quali ha
intonato Bella Ciao, dall’Ariston è ar-
rivata persino la curiosa benedizione
di Maurizio Costanzo, mentre ieri
notte era la volta di Ruggeri, di Via-
nello papà e figlio e di Nino D’Ange-
lo. Nichi Vendola, raggiunto al telefo-
no, ha rivelato che nel ‘95 anche lui
calcò il palco dell’Ariston (nome in co-
dice: «Alce e Martello») insieme a Sa-
bina Guzzanti e Davide Riondino,
mentre sulla presente edizione del fe-
stival ha dichiarato che ha tratto «con-
siderazioni apocalittiche» da quel
che ha visto. Non sarà d’accordo Ber-
sani, al quale l’esibizione di Elisa «ha
fatto venire i brividi» (nel senso posi-
tivo del termine, si suppone). Il capo
del Pd arriverà nella città dei fiori og-
gi insieme alla figlia, e concluderà la
serata al Dopofestival. Per quanto ri-
guarda il suo approdo all’Ariston, la
grande domanda è stata: dove lo met-
teranno a sedere? Questione di sottili
equilibri istituzionali e di febbri da
par condicio hanno consigliato di po-
sizionarlo in decima fila. Perfetto lo
stratagemma escogitato invece con il
sindaco di Sanremo, che dovrà conse-
gnare un premio: tacerà, per la soddi-
sfazione di tutti.●http://psycosanremo.blog.unita.it//
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Perdono, Reitano,
se vincono Pupo & co

Di nuovo fischi

IL LINK
BUONE DALWEBPer ragioni di spazio

la rubrica diMarcoRovelli oggi salta.

Ce ne scusiamo con l’autore e con i

lettori.

Ah già, la cabala dei pronosti-
ci. Tutti lì a scrutare, oltre alle scom-
messe dei bookmaker - che però
non ci azzeccano quasi mai - le oscu-
re strategie del destino, i diabolici
posizionamenti del mercato, le di-
namiche quasi mistiche del televo-
to. Tagliando corto: è assai probabi-
le che vinca Marco Mengoni, spedi-
to a Sanremo via X Factor, secondo
o terzo Valerio Scanu della premia-
ta officina Amici, mentre il terzo e il
quarto posto se lo contendono Ma-
lika Ayane, ossia l’outsider «di quali-
tà» (che poi tanto outsider non è vi-
sto che è il prodotto di punta di una
corazzata˘discografica come quel-
la della Sugar di Caterina Caselli), e
un altro prodotto Rai, ossia il Pupo,
il principe e il tenore, tanto per crea-
re ancora un po’ di polemica. Nei
dintorni, appare ben messa anche
Irene Grandi. Troppo schematico?
Può darsi. Ma nel caso sia di Mengo-
ni che di Scanu valgono tre fattori
potenti. Intanto, una loro vittoria
serve a promuovere il prodotto «ta-
lent show», che è una formidabile
macchina di soldi e pubblicità, a di-
mostrazione di una vera˘finzione
(la tv) capace di creare l’illusione
della realtà (la vittoria a Sanremo e
la consacrazione del mercato). Do-
podiché, entra prepotentemente in
gioco la potenza di fuoco del televo-
to, alla cui conquista si scatenano le
orde dei blogger, nonché i risultati
di I-Tunes, che premiano in partico-
lare Mengoni.

LARGHE INTESE RAISET

Infine, nel quadro delle larghe inte-
se tra Rai e Mediaset, è preferibile
dare la vittoria a X Factor, avendo
Amici, con Marco Carta, già portato
a casa il risultato l’anno scorso.
Un’opzione credibile è un ottimo
piazzamento di Malika: potrebbe
essere venduto come la vittoria «del-
l’Italia che cambia», opzione che po-
trebbe non entrare in collisione con
il trio regale del Pupo, il quale avreb-
be un evidente vantaggio mediati-
co visto il carico di polemiche che si
trascina dietro. Comunque vada, a
vincere sarà il partito trasversale
Rai-Mediaset, questo è ovvio.

R.BRU.

Equilibri

P

Per Pupo e il Savoia
E stavolta con loro
anche Marcello Lippi

Oggi arriva Bersani in
sala. Troverà
posto in decima fila

PARLANDO

DI...

Gli operai di
Pomigliano

Gli operai di PomiglianoD'Arco ieri a SanremoDem, lo spaziodeiGiovani democratici

durante il Festival, hanno lanciato unappelloadAntonellaClerici affinchéparli dei licenziati.

«Ai36operaiprecari licenziatidallaFiatdiPomigliano-hadettoLuca,exoperaiodiPomiglia-

no-siaggiungonoaltri52giovaniacuièstatocomunicato ilmancatorinnovodelcontratto»

Da «XFactor»
a San Festival
Il pronostico
è perMengoni
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